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Obiettivi: 

✓ Monitorare la frequenza e l’intensità del rischio per le
categorie interessate

✓ Monitorare e prevenire il possibile spostamento del
rischio verso altri segmenti di attività economica

✓ Condividere le strategie di prevenzione adottate

L’Osservatorio intersettoriale OSSIF sulla 
criminalità predatoria
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FURTI IN BANCA IN PROVINCIA DI NAPOLI NEL 2019 PER MESE

RAPINE



28.441 rapine 
nel 2018

-6,9% rispetto 
al 2017

A livello nazionale continua il calo 
delle rapine che nel 2018 hanno 
raggiunto il valore minimo degli 
ultimi anni

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno
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Le rapine denunciate alle forze di polizia



Prevalgono nettamente le «rapine in pubblica via» (56,4%) seguite dalle «rapine negli 
esercizi commerciali» (14,8%) e dalle «rapine in abitazione» (7,4%)

LE RAPINE DENUNCIATE PER CATEGORIA
Anni 2017-2018

(Quota % sul totale)

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno
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Nel 2018 si è verificato un decremento delle rapine per tutte le categorie. Il calo più 
evidente ha caratterizzato le rapine in banca (-29,2%) e le rapine ai distributori di 
carburante (-17,9%)

LE RAPINE DENUNCIATE PER CATEGORIA 
Variazione % 2018 vs 2017

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno
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Rapine effettuate 
prevalentemente negli 

esercizi commerciali

RAPINE Anni 2017-2018
(Numero e variazione %)

Esercizi
commerciali

Farmacie Tabaccherie Uffici postali Banche
Distributori di

carburante

2017 4.517 677 333 297 373 307

2018 4.197 588 306 272 264 252
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Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno, OSSIF, Poste Italiane, Federazione Italiana Tabaccai
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Il confronto intersettoriale



INDICE DI RISCHIO RAPINE Anni 2017-2018
(N°rapine/n°punti operativi)

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno, OSSIF, Poste Italiane, Federazione Italiana Tabaccai, Federfarma, Unione Petrolifera

Le rapine in farmacia presentano il valore dell’indice più elevato (3 rapine ogni 100 
farmacie nel 2018) ma il trend degli ultimi anni evidenzia un costante calo, comune a 
tutte le altre categorie

Farmacie Uffici postali
Distributori di
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Banche Tabaccherie
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INDICE DI «RISCHIO INTERSETTORIALE» RAPINE 2018

► La Puglia si è confermata la regione con il più 
elevato «indice di rischio intersettoriale» con 3 
rapine ogni 100 punti operativi (3,2 nel 2017)

► Tra le province al primo posto si trova Catania
(6,8 rapine ogni 100 punti operativi) seguita da 
Foggia (5,7) e Barletta-Andria-Trani (4,3) 

top 3 risk-level
> media nazionale (1,3)

< media nazionale (1,3)
nessuna rapina

Pos. Regione Pos. Provincia

1 Puglia 3,0 1 Catania 6,8

2 Sicilia 2,8 2 Foggia 5,7

3 Campania 2,2 3 Barletta-Andria-Trani 4,3

4 Lazio 1,9 4 Palermo 4,1

5 Lombardia 1,4 5 Brindisi 4,0

6 Toscana 0,9 6 Napoli 3,8

7 Piemonte 0,9 7 Milano 3,6

8 Emilia Romagna 0,9 8 Roma 2,7

9 Abruzzo 0,8 9 Caserta 2,7

10 Marche 0,7 10 Bari 2,3

11 Calabria 0,7 11 Lodi 2,2

12 Liguria 0,6 12 Prato 2,1

13 Basilicata 0,6 13 Torino 1,9

14 Umbria 0,5 14 Lecce 1,9

15 Molise 0,5 15 Fermo 1,7

16 Sardegna 0,5 16 Taranto 1,6

17 Veneto 0,3 17 Rimini 1,6

18 Friuli Venezia Giulia 0,3 18 Siracusa 1,5

19 Trentino Alto-Adige 0,2 19 Trapani 1,5

20 Valle d'Aosta 0,0 20 Messina 1,4

Rapine/100 sportelli Rapine/100 sportelli

1,3 rapine 
ogni 100 punti

operativi

(era pari a 1,5 
nel 2017)

L’analisi territoriale



FURTI IN BANCA IN PROVINCIA DI NAPOLI NEL 2019 PER MESE

FURTI



1.192.592
furti nel 2018

-5,8% rispetto 
al 2017

A livello nazionale continua il calo dei 
furti cominciato a partire dal 2015

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno
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Prevalgono i «furti in abitazione» (16%) seguiti dai «furti su auto in sosta» e dai «furti 
con destrezza» (12,8%)

I FURTI DENUNCIATI PER CATEGORIA
Anni 2017-2018

(Quota % sul totale)

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno
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Nel 2018 solamente per i «furti di autovetture» si è verificata una lieve recrudescenza 
(+0,4%). Tutte le altre categorie sono state caratterizzate da un calo, in particolare i 
«furti di motocicli/ciclomotori» (-11,9%) e i «furti in locali/esercizi pubblici» (-8,6%)

I FURTI DENUNCIATI PER CATEGORIA 
Variazione % 2018 vs 2017

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno

-5,8%

-8,1%

-7,8%

-11,9%

-8,6%

-5,7%

0,4%

-4,5%

-6,1%

-2,3%

TOTALE                     

ALTRO

FURTO CON STRAPPO

FURTI DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI

FURTI IN LOCALI/ESERCIZI PUBBLICI

FURTI IN ESERCIZI COMMERCIALI

FURTI DI AUTOVETTURE

FURTO CON DESTREZZA

FURTI SU AUTO IN SOSTA

FURTI IN ABITAZIONE



Il 2018 è stato caratterizzato da una recrudescenza dei furti che ha caratterizzato tutti 
i settori tranne quello bancario per il quale si è verificato un calo del 14,8%

FURTI: IL CONFRONTO INTERSETTORIALE
Anni 2017-2018

(Numero e variazione %)

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno, OSSIF, Poste Italiane, Federazione Italiana Tabaccai

Distr.
carburante

Farmacie Banche Tabaccherie Gioiellerie Uffici postali

2017 2.064 1.021 718 469 357 206

2018 2.133 1.200 612 484 376 228
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INDICE DI RISCHIO: IL CONFRONTO INTERSETTORIALE
Anni 2017-2018

(n°furti/n°punti operativi)

Fonte: elaborazioni su dati SAC-DCPC del Ministero dell’Interno, OSSIF, Poste Italiane, Federazione Italiana Tabaccai, Federfarma, Unione Petrolifera

Il settore dei carburanti si conferma quello caratterizzato dall’indice di rischio più 
elevato e pari, nel 2018, a 10,3 furti ogni 100 punti operativi

Distributori di
carburante

Farmacie Banche Uffici postali Tabaccherie

2017 9,9 5,4 2,6 1,6 0,9

2018 10,3 6,2 2,4 1,8 0,9
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INDICE DI «RISCHIO INTERSETTORIALE» 2018

► La Campania e la Puglia sono state le regioni 
con il più elevato «indice di rischio intersettoriale» 
con 3,9 furti ogni 100 punti operativi 

► Tra le province al primo posto si trova Caserta
(6,4 furti ogni 100 punti operativi) seguita da 
Barletta-Andria-Trani (6,0) e Napoli (5,3) 

top 3 risk-level
> media nazionale (2,3)
< media nazionale (2,3)

nessun furto

2,3 rapine 
ogni 100 punti

operativi

(era pari a 2,1 
nel 2017)



INDICE DI RISCHIO ATTACCHI AD ATM E OPT
Anni 2011-2018

(n°attacchi/n°ATM-OPT)

Fonte: elaborazioni su dati OSSIF, Poste Italiane, Unione Petrolifera

Nel 2018 vi è stato un incremento dell’indice di rischio per i distributori carburanti (da 
11 a 12,2) e gli uffici postali (da 0,9 a 1,5) mentre un calo ha caratterizzato il valore del 
settore bancario (da 1,4 a 1,3)
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Rete carburanti

1

8

unionepetrolifera.it

Campagna informativa  congiunta con ABI

Efficaci le misure sul credito di imposta per i gestori 

degli impianti
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meno 10% dal 2016 ad oggi

Su incassi di circa 44 miliardi

per gli esercenti

Le proposte del progetto: molto è stato attuato

Campagna informativa sui vantaggi del pagamento elettronico Infografiche Con ABI 
per cliente e gestore - Maggio 2018

Azioni comuni aziende –sistema bancario per azioni di stimolo all’uso delle carte -
Iniziativa UP e Bancomat s.p.a. per facilitare l’accettazione di carte virtuali 
(bancomatpay) presso reti carburanti delle aziende associate - Febbraio 2019

Ridurre l’incidenza delle commissioni con contributo dello stato sulla componente 
fiscale  - Legge di bilancio 2018  - credito imposta al 50% dal 1° luglio 2018

Obbligo pagamenti tracciati per deducibilità fiscale  di operatori professionali Legge 
di bilancio 2018 

Iniziative di promozione dell’uso delle carte per i consumatori  con concorsi, 
lotterie, etc – DL Fiscale 2019 – Lotteria scontrini, credito d’imposta per esercenti 
secondo il «modello benzinai» - ottobre 2019



Rete carburanti
• Collaborazione  strutturata con  Ministero Interno (Direzione  

Centrale della Polizia Criminale - Servizio  Analisi Criminale) sulla 
prevenzione e il contrasto dei reati in danno degli oleodotti e degli 
impianti di distribuzione di carburanti.

• Nel progetto Punti vendita sicuri si è seguito il «modello 
oleodotti» anche per la rete: mettere a disposizione delle 
Istituzioni tutte le informazioni in possesso degli operatori per 
contrastare efficacemente i fenomeni di illegalità che 
determinano rischi elevati per i gestori, la sicurezza, l’ambiente, 
oltre a causare danni ingenti alle strutture dei punti vendita. 

• Interscambio informativo tra la componente pubblica e quella 
privata, ispirato alla cultura della “sicurezza partecipata”, 
fondamentale al fine di fornire strategie di supporto efficaci per 
rendere la comunità più sicura.

• Si auspica una sempre maggiore collaborazione tra Istituzioni ed 
operatori che rappresenta il vero modello vincente.

In cantiere:
Linee guida comportamentali sulla gestione 

dell’evento rapina sul punto vendita

• con ABI/Ossif, Direzione centrale della Polizia 
criminale Servizio Analisi Criminale del Ministero 
Interno e il supporto delle Associazioni dei gestori


